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QUANDO DUE O TRE SONO RIUNITI NEL MIO NOME

Esiste una verità nel Vangelo che è citata solo in parte. “In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. 

Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» (Mt 18,19-20). La preghiera per ottenere una grazia elevata a Dio da due cuore in comunione, è sempre esaudita dal Signore.

La comunione non deve essere nella preghiera, è nella preghiera se è comunione con Cristo Gesù. è comunione con Cristo Gesù, se è comunione di vita evangelica. Stessa fede, stesa obbedienza e amore.

Le regole della preghiera vanno sempre rispettate: senza interruzione, senza dubitare, con mani innocenti e cuore puro, con il corpo e l’anima nella Parola di Gesù, con la volontà obbediente alla voce del Padre.

A queste regole Gesù Signore aggiunge questa della comunione. Ma la comunione è nel suo nome, cioè nella sua verità, grazia, luce, vita eterna, santità, giustizia, misericordia, perdono, compassione, pazienza.

Essere riuniti nel nome di Gesù questo significa: non è di certo una riunione per una celebrazione liturgica e neanche per pregare insieme. È unione nella carità di Cristo e nella più pura fede in Lui, nel suo mistero.

Si è uniti nel nome di Gesù, quando si abita nel suo Vangelo e si dimora nella sua grazia. Allora e solo allora si può pregare con un cuore solo e un’anima sola per chiedere la grazia con la certezza di essere esauditi. 

La rivelazione è fatta di molteplici verità. Nessuna verità può essere presa senza le altre. Sono le molteplici verità che fanno la verità. Come molti chicchi di grano danno un solo pane, così molte verità danno la verità.

Dio è verità molteplice. Oggi la povertà di Dio è proprio questa. Oggi è fatto di una sola verità – misericordia – e per di più senza la verità della misericordia. Si usa solo la parola misericordia, si ignora la sua verità.

Così dicasi della Chiesa. Tutto il mistero della Chiesa è stato ridotto ad una sola verità – accoglienza – ma anche in questo caso senza la verità dell’accoglienza. Si usa la parola accoglienza, si ignora la sua verità.

Come il Signore è verità molteplice, verità senza numero, così anche la Chiesa è verità molteplice, senza numero. Ridurre la molteplicità ad una sola fiammella e come se si volesse dire che il sole è un cerino.

Il sole contiene il cerino, ma il cerino non contiene il sole. Così il Signore Dio contiene la misericordia, ma la misericordia non contiene Dio. La Chiesa contiene l’accoglienza, ma l’accoglienza non contiene la Chiesa.

Come il mistero di Dio è misericordia ed è infinitamente oltre la misericordia, così il mistero della Chiesa è accoglienza, ma va infinitamente otre l’accoglienza. Il tutto contiene la parte. È verità.

Ma la parte non contiene il tutto. Anche questa è verità da annunziare. Purtroppo oggi si procede così. Si vuole racchiudere in un parola che fa tendenza tutto il mistero. La parola non è il mistero. Il mistero è ben oltre.

AMARE È NON PECCARE

Come si ama Gesù? Obbedendo alla sua Parola, ascoltando la sua voce. Come si ama il prossimo? Allo stesso modo. Obbedendo alla Parola di Gesù, ascoltando la sua voce, facendo la sua volontà oggi e sempre.

Urge ribadirlo senza mai stancarsi. Il bene non è stabilito dall’uomo e neanche il male. Il bene e il male sono stabiliti da Dio. Il bene per il Signore è l’osservanza della Legge, che è il Decalogo, le dieci Parole. 

Chi obbedisce ai dieci Comandamenti ama di un amore di perfetta giustizia. Dona a Dio ciò che è di Dio. Dona all’uomo ciò che è dell’uomo per volontà di Dio. È Dio che dona la Legge della verità dell’uomo e di Dio.

Ogni Comandamento trasgredito toglie la verità a Dio e all’uomo. A Dio si toglie la sua Signoria sull’uomo. All’uomo si toglie la giustizia. Adulterare, uccidere, rubare, dire falsa testimonianza non è peccato contro l’uomo. 

È peccato contro Dio. Si priva Dio della sua Signoria. Diviene peccato contro l’uomo perché lo si priva dei diritti che Dio gli ha donato. Fondare una morale puramente antropologia è vera stoltezza e grande insipienza.

Ogni uomo si fa la sua morale. Ogni uomo si scrive le sue leggi. Per l’uomo oggi l’aborto è bene, come bene sono il divorzio, l’adulterio, l’eutanasia, il libero amore, il matrimonio senza i soggetti del matrimonio.

Stiamo taccando gli abissi degli abissi dell’immoralità e la si vuole far passare come cosa buona per l’uomo. Si stanno cancellando tutte le leggi della natura stabilite dal Signore e per l’uomo è cosa ottima.

Ogni volta che l’uomo aggiunge una immoralità nuova, per esso è un tripudio di esultanza. Che l’uomo possa giungere a tanto, non meraviglia dal momento che lui può soffocare la verità nell’ingiustizia.

Chi pone problemi è invece il cristiano, oggi divenuto muto dinanzi all’immoralità dilagante del mondo. Il cristiano non è contro nessuno. Obbedisce solo al suo Signore che lo ha mandato per dire la sua Parola. 

Chi vuole amare secondo Dio, nella verità e nella giustizia deve fare del Decalogo la sua unica Legge di vita. Il cristiano non ama del solo amore di giustizia. A Lui è chiesto di amare secondo la Legge della carità.

La Legge della carità è tutto il Discorso della Montagna. Modello di come il Discorso della montagna va vissuto è Gesù Crocifisso. Lui ci amò di una carità così grande da dare per noi la sua vita dalla croce. 

Sia l’amore di giustizia che l’amore di carità è stabilito da Dio, dal Signore, da Cristo Gesù, anche nei dettagli. Purtroppo noi vogliamo amare dal nostro cuore. Ed è questo il fallimento ed è anche la grande immoralità.

AMARE RINNEGANDOSI

Cosa significa rinnegarsi? Prendiamo una brocca. La svuotiamo di ogni suo contenuto. La purifichiamo di ogni residuo di quanto vi era in essa. La riempiamo di purissima acqua perché tutti si possano dissetare.

Quando un uomo si rinnega? Quando si vuota dei suoi pensieri e al loro posto mette i pensieri di Dio e di Cristo Gesù, secondo la verità dello Spirito Santo. Ai pensieri assunti deve poi dare piena obbedienza. 

Poiché la mente è in tutto simile ad una città da conquistare e molti sono i nemici che ogni momento l’aggrediscono e l’assediano, il cristiano deve porre ogni attenzione perché nessun pensiero umano entri in essa.

Un solo pensiero è sufficiente per mandare in perdizione eterna la nostra vita. Molti per un solo pensiero si sono dannati. Non per il pensiero, ma perché il pensiero è stato trasformato in desiderio e il desiderio in opera.

Per rinnegarsi momento dopo momento occorre che la grazia del Signore ci faccia da baluardo, da difesa. La grazia si riceve nei sacramenti, si alimenta nella preghiera, si fortifica con una vita veramente cristiana.

CON LA VERGINE MARIA

La Vergine Maria deve insegnare a noi come si vive la relazione di richiesta tra noi e il nostro Dio, il nostro Cristo, il nostro Spirito Santo. Alle nozze di Cana la Madre chiede al Figlio. Il Figlio ascolta la Madre.

La Madre di Gesù chiede anche ai servi e i servi si mettono in ascolto di Gesù. Maria chiede. Cristo ascolta. I servi ascoltano. Il miracolo è fatto. Qual è il frutto della richiesta esaudita? Nasce la fede dei discepoli.

Dalla croce, da Crocifisso è Gesù chiede alla Madre e chiede a Giovanni, il discepolo che Gesù amava. Cosa chiede? Alla Madre di prendere il discepolo come Figlio. Al discepolo di prendere Maria come Madre.

Se il discepolo non prende Maria come Madre non potrà andare nel mondo a predicare il Vangelo. Il discepolo ha sempre bisogno che sia la Madre a pregare Gesù per lui, come alle nozze di Cana.

Se Maria non prende il discepolo come suo vero Figlio, non può pregare il Figlio quando vede che sulla tavola dell’umanità manca il vino buono del Vangelo. Maria vede. Chiede al Figlio. Il Figlio provvede al vino buono.

La missione evangelizzatrice è fondata su questa relazione di maternità e di figliolanza. Quando la missione non si compie, la causa del non compimento è una sola: il discepolo di Gesù è senza Madre, senza Maria.

La Vergine Maria deve insegnarci questa purissima preghiera di richiesta. Lei chiede al Figlio. Il Figlio chiede a Lei. Noi chiediamo a Maria. Maria chiede a noi. Senza la relazione di maternità e di figliolanza tutto è vano.

Subito appare evidente se il nostro verso la Madre è amore vero oppure falso. Se l’evangelizzazione è portata con grande zelo e amore, noi amiamo la Madre di Gesù di vero amore. L’evangelizzazione è il metro. 

CON CRISTO SIGNORE 

Anche con Gesù la nostra relazione dovrà essere di reciproco ascolto, reciproca preghiera, reciproca richiesta. Lui chiede e noi accogliamo la sua richiesta. Noi chiediamo e Lui accoglierà la nostra richiesta.

Cosa chiede Gesù? Chiede che annunziamo il suo Vangelo a tutte le nazioni, ad ogni uomo. Chiede che lo riconosciamo e confessiamo dinanzi agli uomini. Chiede di osservare la sua Parola, ascoltando la sua voce.

Chiede di lasciarci condurre di fede in fede e di verità in verità dal suo Santo Spirito. Chiede che mai abbandoniamo la via stretta che conduce al paradiso. Chiede che costruiamo la nostra casa sulla roccia del vangelo. 

Oggi cosa chiede Gesù? Che si faccia bella la sua Chiesa. Che si porti ogni pecora nel suo ovile. Che le pecore non siano attese, ma cercate e condotte. Chiede che si incida nei cuori nuovamente il suo Vangelo.

Nessuno potrà incidere il Vangelo nel cuore di un altro, se prima non lo avrà inciso nel suo cuore. Solo chi lo incide nel suo cuore, lo potrà incidere nel cuore di ogni altro. Gesù incide, perché Lui è il Vangelo.

Quando Gesù chiede a noi e noi lo ascoltiamo, facciamo quanto Lui ci ha chiesto, anche noi possiamo chiedere a Lui e Lui farà quanto noi gli abbiamo chiesto. Ascolto per ascolto. Richiesta per richiesta.

Il Padre chiede a Gesù. Gesù ascolta il Padre. Gli offre la sua vita in olocausto, da Crocifisso, per la redenzione del mondo. A Cristo Gesù che ascolta il Padre, potrà il Padre negare l’ascolto di una sola preghiera?

Sempre e in tutto il Figlio ha ascoltato il Padre con obbedienza immediata. Sempre e in tutto il Padre ha ascoltato,  ascolta, ascolterà il Figlio. Grande è l’amore di Gesù per il Padre e grande l’amore del Padre per Gesù.

CON ANGELI E SANTI

Gli Angeli sono a servizio di Cristo, che è il Loro Signore, il loro Dio, il loro Re. Sono anche a servizio della Madre di Dio, che è la loro Regina. Essi non possono ascoltarci se non per comando di Gesù e di Maria.

Noi ascoltiamo Gesù, chiediamo aiuto agli Angeli. Gli Angeli vanno da Gesù. Sempre Gesù permetterà loro di ascoltarci. Se noi Gesù non lo ascoltiamo, loro possono pregare, ma Gesù non ascolta la loro preghiera.

La stessa verità va annunziata per la Vergine Maria, loro Regina. Se noi non ascoltiamo la Vergine Maria, che è nostra Madre e Regina, possiamo noi pregare gli Angeli perché ci ascoltano? Prima dobbiamo ascoltare.

Questa regola nel cielo è sempre osservata. Per questo motivo molte nostre preghiera non vengono ascoltate. Noi non ascoltiamo. Siamo sordi. Il cielo può solo aiutarci per la nostra conversione.

VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO

Il discepolo di Gesù è costituito dal suo Maestro luce del mondo e sale della terra. La costituzione non è per Legge, non è neanche per sacramento ricevuto o per altro motivo esterno al discepolo.

Si prenda un pezzo di legno. Né per legge, né per statuto, né per nessun altro motivo o disposizione esso potrà essere reso fuoco. Il legno si fa fuoco se è messo nel grande fuoco che già arde o che viene fatto arde.

Se il legno viene separato dal fuoco, a poco a poco prima fumiga e poi si spegne. I legno è fuoco nel fuoco. Mai fuori dal fuoco. Cristo Gesù è fuoco nel fuoco del Padre e dello Spirito Santo. Nel fuoco rimane in eterno.

Il discepolo è fuoco nel fuoco di Cristo, che è nel fuoco del Padre e dello Spirito Santo. Se il discepolo di separa da Cristo, fuoco di obbedienza, mitezza, umiltà, ascolto del Padre, diviene solo un annerito tizzone.

Se il discepolo vuole essere luce del mondo e sale della terra, deve porre ogni attenzione a rimanere nel fuoco e nel sale che è Cristo Signore. Rimane in Cristo Gesù se rimane nella sua Parola, nel suo Vangelo.

Esce dal Vangelo, esce dalla Parola, si pone fuori dall’obbedienza, non è più né luce e né sale. Ha perso il contatto con Cristo, il solo fuoco che lo rende fuoco e il solo sale che lo rende sale. È regola immortale. 

È questo il motivo per cui non si diviene luce né per sacramento e né per legge. Il sacramento ti immerge in Cristo. Ma poi in Cristo si deve rimanere. Se il discepolo esce da Cristo, diviene legno carbonizzato.

CON CRISTO CROCIFISSO

Chi è Cristo Crocifisso? È il dono del Padre per la redenzione del mondo. Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito, perché chi crede in Lui non muoia, ma abbia la vita nel suo nome. 

Che significa per il discepolo essere di Gesù Crocifisso, essere con Gesù Crocifisso, amare Gesù Crocifisso? Significa essere una cosa sola con Cristo, perché il Padre possa dare anche lui per la redenzione del mondo.

Come si è di Gesù Crocifisso? Allo stesso modo che Gesù è stato del Padre. Facendosi obbediente fino alla morte di Cristo alla Parola del Padre. Il cristiano si fa obbediente a Cristo fino alla morte di croce.

Senza obbedienza Gesù non è del Padre. Non è il Crocifisso per il Padre. Può essere crocifisso per se stesso, ma non per il Padre. Così dicasi del discepolo. Senza obbedienza mai potrà essere crocifisso con Cristo.

Vale per il discepolo quanto il buon ladrone diceva sulla croce. Noi siamo crocifissi per le nostre colpe, i nostri misfatti. Lui è crocifisso per innocenza, amore, giustizia, santità. Lui è Crocifisso per obbedienza.

Quando ci si separa dall’obbedienza alla volontà di Cristo, mai si potrà essere di Cristo Crocifisso e mai si potrà camminare con Lui. Si cammina con Lui verso la croce, camminando nella sua Parola, sempre.

CON IL PADRE CELESTE

Chi vuole camminare con il Padre, deve camminare con Cristo nello Spirito Santo. Senza la comunione di verità, essenza, sostanza, di solo corpo con Cristo, nello Spirito, mai si può camminare con il Padre.

Con il Padre si cammina camminando in Cristo. Con Cristo si cammina camminando nel Vangelo, camminando nel suo corpo, che è la Chiesa fondata su Pietro. Fuori dalla Chiesa non si cammina con il vero Cristo.

Il Padre, Cristo Gesù, lo Spirito Santo, il Corpo di Cristo che è la Chiesa sono una cosa sola, che non può essere mai separata in più cose. Mai Cristo potrà separarsi dal suo corpo. Mai il suo corpo da Cristo, suo Capo.

LA VERA CONVERSIONE

Quando inizia la vera conversione? Quando si esce dai nostri pensieri per abbracciare i pensieri di Cristo Gesù. Poiché il pensiero di Cristo deve guidare ogni momento della nostra vita, la conversione è quotidiana.

Qual è la regola infallibile che attesta per la nostra conversione? È la scelta del Vangelo come unica Legge per la nostra vita. Confessare Cristo questo significa: dire che il suo Vangelo è la nostra sola e unica Legge.

Finché ci sarà una sola parola di Vangelo ancora non fatta nostra vita, è segno che la conversione non è ancora perfetta. Dobbiamo convertirci. La conversione non portata a compimento sarà completata nel purgatorio.

PREGARE SEMPRE
Chi ha il diritto di pregare? Tutti possono e debbono elevare il loro grido di aiuto al Signore. Mai dobbiamo dimenticare che il primo grido è chiedere a Dio perché perdoni i nostri peccati e ci introduca nella grazia.

Nella grazia, si entra nella legge della richiesta reciproca. Dio chiede a noi, noi lo ascoltiamo. Noi chiediamo a Dio. Lui ci ascolta. Se noi siamo sordi alle sue richieste, Lui non potrà ascoltarci. Prima dobbiamo convertirci.

BREVI CONSIDERAZIONE FINALI 

È difficile oggi sia accogliere che vivere questa verità: l’amore per il cristiano è solo obbedienza. Obbedienza a chi? Non a Dio, non a Cristo Gesù, non allo Spirito Santo, non alla Chiesa. Ma obbedienza alla Parola del Padre, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, che è Parola della Chiesa ed è contenuta nei Libri Canonici che si chiamano Scrittura Santa. 

Il Padre, Cristo Signore, lo Spirito Santo, la Chiesa, parlano dalla Parola della Scrittura, secondo la dottrina della fede che viene dalla Tradizione, sotto perenne vigilanza del Magistero che deve sempre separare la verità di Dio dalla falsità degli uomini, la Parola di Dio dalla parola degli uomini, il pensiero di Dio dal pensiero degli uomini. 

Amare è vivere tutta la Parola in ogni sua prescrizione sia nel fare che nel non fare. L’obbedienza deve essere perfetta, perenne, senza alcuna eccezione, sia ai comandamenti al positivo che ai comandamenti al negativo. Anzi il non fare ha più valore del fare. Nella Legge due soli comandamenti sono al positivo. Gli altri al negativo. 

Come si ama Gesù? Obbedendo alla sua Parola, ascoltando la sua voce. Come si ama il prossimo? Allo stesso modo. Obbedendo alla Parola di Gesù, ascoltando la sua voce, facendo la sua volontà oggi e sempre. Urge ribadirlo senza mai stancarsi. Il bene non è stabilito dall’uomo e neanche il male. Il bene e il male sono stabiliti da Dio. Il bene per il Signore è l’osservanza della Legge, che è il Decalogo, le dieci Parole. 

Chi obbedisce ai dieci Comandamenti ama di un amore di perfetta giustizia. Dona a Dio ciò che è di Dio. Dona all’uomo ciò che è dell’uomo per volontà di Dio. È Dio che dona la Legge della verità dell’uomo e di Dio. Ogni Comandamento trasgredito toglie la verità a Dio e all’uomo. A Dio si toglie la sua Signoria sull’uomo. All’uomo si toglie la giustizia. Adulterare, uccidere, rubare, dire falsa testimonianza non è peccato contro l’uomo. 

È peccato contro Dio. Si priva Dio della sua Signoria. Diviene peccato contro l’uomo perché lo si priva dei diritti che Dio gli ha donato. Fondare una morale puramente antropologia è vera stoltezza e grande insipienza. Ogni uomo si fa la sua morale. Ogni uomo si scrive le sue leggi. Per l’uomo oggi l’aborto è bene, come bene sono il divorzio, l’adulterio, l’eutanasia, il libero amore, il matrimonio senza i soggetti del matrimonio.

Stiamo taccando gli abissi degli abissi dell’immoralità e la si vuole far passare come cosa buona per l’uomo. Si stanno cancellando tutte le leggi della natura stabilite dal Signore e per l’uomo è cosa ottima. Ogni volta che l’uomo aggiunge una immoralità nuova, per esso è un tripudio di esultanza. Che l’uomo possa giungere a tanto, non meraviglia dal momento che lui può soffocare la verità nell’ingiustizia.

Chi pone problemi è invece il cristiano, oggi divenuto muto dinanzi all’immoralità dilagante del mondo. Il cristiano non è contro nessuno. Obbedisce solo al suo Signore che lo ha mandato per dire la sua Parola.  Chi vuole amare secondo Dio, nella verità e nella giustizia deve fare del Decalogo la sua unica Legge di vita. Il cristiano non ama del solo amore di giustizia. A Lui è chiesto di amare secondo la Legge della carità.

La Legge della carità è tutto il Discorso della Montagna. Modello di come il Discorso della montagna va vissuto è Gesù Crocifisso. Lui ci amò di una carità così grande da dare per noi la sua vita dalla croce.  Sia l’amore di giustizia che l’amore di carità è stabilito da Dio, dal Signore, da Cristo Gesù, anche nei dettagli. Purtroppo noi vogliamo amare dal nostro cuore. Ed è questo il fallimento ed è anche la grande immoralità.

Quando si esce dall’obbedienza alla Parola, sia al negativo o non fare, sia al positivo o fare, si esce anche dall’amore secondo Dio. Si entra nel sentimento umano, nell’istinto, nella concupiscenza, in ogni altro vizio. Mai però si potrà parlare di vero amore, perché l’amore presso Dio è obbedienza ad ogni sua Parola, sia nel fare che nel non fare.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la nostra obbedienza sia perfetta, perfetta bel fare, perfetta nel non fare. Oggi abbiamo abolito il non fare e operiamo il fare dal nostro cuore.
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